
  
COMUNE DI TEGLIO VENETO 

Città Metropolitana di Venezia 

 
 

COPIA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Numero  57   Del  15-11-2019 

 

Oggetto: Adozione Piano delle Acque 

 

 

L'anno  duemiladiciannove il giorno  quindici del mese di novembre alle ore 20:00, presso 

questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita il Consiglio Comunale 

convocato, a norma di legge, in sessione Straordinaria in Prima convocazione in seduta 

Pubblica. 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

 

CICUTO Oscar P AMADIO Lorenzo P 

DAZZAN Paolo P PINZIN Gianfranco P 

ZANON Alessandro P GEREMIA Mario P 

NICODEMO Valentina P GEREMIA Davide P 

CECCO Walter P ANASTASIA Tommaso P 

SOLIDA Edoardo P   

 

ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   0.  

 

L’Assessore esterno Sig.ra FINFOLA Anna:     Presente □  Assente □ 

 

 

Assume la presidenza il Signor CICUTO Oscar in qualità di SINDACO assistito dal segretario 

comunale dott. ROCA Stefano. 

 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli 

scrutatori nelle persone dei Signori: 

CECCO Walter 

SOLIDA Edoardo 

GEREMIA Davide 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che il comma 13 dell’art. 15 delle NTA del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale approvato con D.G.R.V. n° 3359 del 30/12/2010 stabilisce quanto segue: “I Comuni, 

d’intesa con la Provincia e con i Consorzi di bonifica competenti, nell’ambito del PAT/PATI 

provvedono alla predisposizione, in forma organica e integrata, di apposite analisi e previsioni, 
raccolte in un documento denominato “Piano delle Acque ”, da redigersi secondo le Linee Guida 
riportate in appendice delle presenti NTA, allo scopo di perseguire i seguenti obiettivi: 

• Integrare le analisi relative all’assetto del suolo con quelle di carattere idraulico e in 
particolare della rete idrografica minore; 

• acquisire, anche con eventuali indagini integrative 

• , il rilievo completo della rete idraulica di prima raccolta delle di pioggia a servizio delle aree 
gia urbanizzate; 

• individuare, con riferimento al territorio comunale ,la rete scolante costituita da fiumi e corsi 
d’acqua di esclusiva competenza regionale, da corsi d’acqua in gestione ai Consorzi di bonifica, da 
corsi d’acqua in gestione ad altri soggetti pubblici, da condotte principali della rete comunale per le 
bianche o miste; 

• individuare altresi le fossature private che incidono maggiormente sulla rete idraulica 
pubblica e che pertanto rivestono un carattere di interesse pubblico; 

• determinare l ’interazione tra la rete di fognatura e la rete di bonifica; 

• individuare le principali criticità idrauliche dovute alla difficoltà di deflusso per carenze della 
rete minore condotte per le bianche e fossi privati e le misure da adottare per l’adeguamento della 
suddetta rete minore fino al recapito nella rete consorziale, da realizzare senza gravare ulteriormente 
sulla rete di valle. Tali adeguamenti dovranno essere successivamente oggetto di specifici accordi con 
i proprietari e potranno essere oggetto di formale dichiarazione di pubblica utilità; 

• individuare le misure per favorire l’invaso delle piuttosto che il loro rapido allontanamento 
per non trasferire a valle i problemi idraulici; 

• individuare i problemi idraulici del sistema di bonifica e le soluzioni nell’ambito del bacino 
idraulico; 

• individuare i criteri per una corretta gestione e manutenzione della rete idrografica minore, al 
fine di garantire nel tempo la perfetta efficienza idraulica di ciascun collettore; 

• individuare, anche integrando e specificando le richiamate Linee Guida di cui all ’appendice, 
apposite “linee guida comunali ” per la progettazione e realizzazione dei nuovi interventi edificatori 
che possano creare un aggravio della situazione di “rischio idraulico” presente nel territorio 
(tombinamenti, parcheggi, lottizzazioni ecc…) ”; 

 
Considerate che: 
• il Comune, con deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 01.12.2014, ha aderito alla 

convenzione per l’affidamento al Consorzio di Bonifica Veneto Orientale dell’incarico di 
redazione del Piano Regolatore delle Acque del territorio comunale di Teglio Veneto; 

• il Comune, con lo stesso provvedimento di cui sopra ha impegnato la somma di €. 2.500,00 
come risulta dagli obblighi assunti in convenzione;  

 
Ritenuto opportuno: 

• in assenza di indicazioni normative  specifiche  relative  all’iter procedimentale di 
approvazione di tale strumento di pianificazione/programmazione, anche sulla base di specifici 
indirizzi dati dalla Direzione ambiente della Città Metropolitana di Venezia, applicare, al Piano in 
esame, il procedimento di approvazione previsto per i Piani Urbanistici al fine di garantire 
adeguate forme di pubblicità e partecipazione e che pertanto, alla luce di tali valutazioni, al 
presente Piano verrà applicato il procedimento di deposito, pubblicazione ed efficacia previsto 
dall’art. 18 della LR 11/2004 e successive modifiche ed integrazioni  
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verificare la necessita della valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 357/97 
in conformità alle indicazioni dell'allegato A paragrafo 2.2, punto 23, della D.G.R. n. 1400 del 
29/08/2017 che prevede che la valutazione di incidenza non è necessaria per i piani, progetti 
e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non risultano 

possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000; 
•  provvedere alla approvazione del Piano delle Acque affinchè possa costituire elemento di 

riferimento anche per la redazione del Piano di Assetto del Territorio e degli Interventi in 
fase di elaborazione; 
 

Visto il Piano delle Acque presentato in data 21/03/2019, con prot. n° 1672 dal Consorzio di Bonifica 
Pianura Veneta composto dai seguenti elaborati: 
 
Elab. 01 Relazione Illustrativa Scala 

Elab. 02 Corografia d’inquadramento 1:75’000 

Elab. 03 Inquadramento idrografico su ortofoto 1:10’000 

Elab. 04 Uso del suolo 1:10’000 

Elab. 05 Analisi Altimetrica: Modello Digitale del Terreno 1:10’000 

Elab. 06 Divisione amministrativa dei corsi d’acqua 1:10’000 

Elab. 07 Bacini idraulici e modalità di scolo 1:10’000 

Elab. 08 Sottobacini, idrografia di dettaglio e rete di fognatura 1:10’000 

Elab. 09 Cartografia da P.A.I. 1:10’000 

Elab. 10 Fattori di potenziale pericolosità 1:10’000 

Elab. 11 Sinergie tra la rete idrografica ed i valori ambientali 1:10’000 

Elab. 12 Carta degli interventi 1:10’000 

 
 
Accertato che la presente adozione non necessita di Valutazione di incidenza ambientale ai sensi 
dell’art. 6 (3) della direttiva 92/43/CE in quanto non risultano possibili effetti significativi negativi sui 
siti della Rete Natura 2000; 
 
Visto il parere espresso ai sensi  dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000 in merito alla regolarita tecnica e 
contabile del presente provvedimento; 
Visto il parere di conformita alle norme legislative, statutarie e regolamentari reso dal Segretario 
Generale, nell’ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organidell’Ente, di cui all’art. 97, 
comma 2, D.Lgs. 267/2000; 
 
Udita la discussione: 
Il Sindaco Oscar CICUTO passa alla trattazione dell’argomento all’ordine del giorno ed illustra 
sinteticamente i contenuti della presente proposta come da intervento che si allega sub A al 
presente verbale. 

Esaurita l’illustrazione da parte dell’Assessore competente, il Sindaco domanda se vi siano richieste 
d’intervento da parte dei consiglieri comunali. Il Consigliere comunale di minoranza, Mario 
GEREMIA, premette che l’estrema esiguità dei tempi per esaminare il documento lo porta a riservarsi 
nel fare osservazioni durante il periodo di pubblicazione e deposito del Piano, che precederà 
l’approvazione definitiva dello stesso. Pone una serie di questioni tecniche, procedimentali e di 
merito, sulle quali interpella separatamente Segretario comunale e amministratori proponenti. Al 
primo rivolge un quesito sulla correttezza e legittimità della proposta deliberativa, limitatamente alla 
distinta votazione dell’organo sull’immediata eseguibilità dell’atto, rispetto ai contenuti dell’art. 39 
del D.Lgs. 33/2013 ss.mm.ii. (Decreto trasparenza) che disciplina   la trasparenza dell’attività di 
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pianificazione e governo del territorio, invitando la maggioranza consiliare ad espungere dalla 
proposta la parte relativa all’eseguibilità. Il Segretario verbalizzante rende immediatamente il parere 
richiesto segnalando che il testo della proposta – a suo giudizio – è conforme e non contrasta la 
disciplina citata, alla luce del novellato testo del Decreto trasparenza per effetto del D.Lgs. 97/2016 e 
delle Linee guida ANAC che esplicitano le indicazioni per applicare le nuove norme. Al Sindaco invece 
rivolge l’invito a far valutare da parte dei tecnici del Consorzio, che hanno redatto il Piano, alcuni 
elementi che necessiterebbero di un maggior approfondimento quali: a) il canale scolmatore ai bordi 
della corsia dell’A4, b) aspetti procedurali relativi all’acquisizione dei c.d. capifosso, con indicazioni 
più precise anche sotto il profilo dei eventuali vincoli preordinati all’espropriazione ove il piano 
dovesse confluire nel più composito piano del territorio, c) i fossi secondari ed il ruolo del comune di 
Teglio quale capo fila della relativa manutenzione. 

Il Sindaco Oscar CICUTO risponde confermando che la proposta, sentito anche il parere del 
Segretario comunale, verrà sottoposta ad approvazione nel testo redatto dagli uffici anche per quel 
che riguarda la dichiarazione di immediata eseguibilità. Comunica che i rilievi appena formulati 
verranno segnalati al personale del Consorzio che ha già confermato, per le vie brevi, la propria 
disponibilità ad essere presente agli incontri pubblici con la popolazione di prossima 
calendarizzazione. Conclude precisando che la tematica dei c.d. fossi secondari e loro manutenzione, 
forma più propriamente oggetto della disciplina contenuta nei regolamenti di polizia rurale a cui è 
necessario fare riferimento. 

Interviene il Consigliere Paolo DAZZAN che rende dichiarazione di voto del gruppo consiliare che 
presiede come da intervento allegato sub B al presente verbale. 

Non essendovi ulteriori interventi il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione la presente 
proposta, per come appena modificata, che riporta il seguente esito: 

Presenti: 11; 
Favorevoli: 11; 
Contrari: 0; 
Astenuti: 0, 

 
DELIBERA 

1)  di adottare il Piano delle Acque composto dagli elaborati elencati in premessa, presentato in 
data 21.03.2019, con prot. n° 1672 dal Consorzio di Bonifica Veneto Orientale; 

2) Di stabilire la seguente procedura per l’approvazione del Piano  dando mandato al  Servizio 
Tecnico di attuare le seguenti disposizioni: 
 provvedere, entro otto giorni dall’adozione a depositare il Piano a disposizione del 

pubblico, per trenta giorni consecutivi presso la sede del comune dandone notizia 
mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del comune, affinchè chiunque possa 
formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni; 

 trasmettere copia del Piano adottato alla Città metropolitana di Venezia ai sensi del 
protocollo operativo di cui in premessa; 

 nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle 
osservazioni il Consiglio Comunale decide sulle stesse ed approva il piano; 

 di provvedere ai previsti adempimenti di pubblicazione conformemente a quanto 
previsto dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

 il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nell’albo pretorio 

del comune; 
3)  di prendere atto della dichiarazione di non necessità della valutazione di incidenza di cui in 

premessa; 
Con separata votazione, espressa per alzata di mano, che riporta il seguente esito; 
Presenti: 11; 
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Favorevoli: 7; 
Contrari: 3 (Geremia Mario, Geremia Davide e Anastasia Tommaso); 
Astenuti: 0 
 la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo 
comma, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  

 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to CICUTO Oscar F.to dott.ROCA Stefano 

 

 

___________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

N.815 Reg.Pubb. 

 

         Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi 21.11.2019la pubblicazione all'Albo 

Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art.124, comma, del D.Lgs n.267/2000. 

 

          La presente deliberazione DIVIENE ESECUTIVA  il 01.12.2019 ai sensi dell’art.125, 

comma 1, del D.lgs n.267/2000. 

 

Lì 21.11.2019 

 

 IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 F.to ROSSI QUERIN LUCIA 

 

 

 

 

___________________________________________________________________________ 

 

 


